
BOLZANO. Questa domenica par-
te la 43ª edizione del classico ci-
clistico altoatesino che, da ol-
tre quattro decenni, richiama 
centinaia di ciclisti amatori di 
ogni dove. Nell'ambito di que-
st'indimenticabile  settimana  
ciclistica i partecipanti si godo-
no a fondo l'Alto Adige, la sua 
aria  sana e aromatica,  i  suoi  
paesaggi  mozzafiato,  l'eccel-
lente cucina e, naturalmente, 
la  proverbiale  ospitalità  dei  
suoi abitanti. Per garantire l'in-
columità dei ciclisti sulle stra-
de altoatesine, le brevi tratte 
cronometrate saranno chiuse 
al traffico per poche ore.

La chiusura strade
Già alla partenza e al rientro al 
"campo base", la Fiera di Bolza-
no, sulle strade ci potranno es-
sere  alcuni  rallentamenti.  Il  
presidente del Giro, Simon Ko-
fler, chiede fin d'ora la com-
prensione  degli  utenti  della  
strada per i rallentamenti e le 
chiusure.  "La  chiusura  delle  
strade comporta code e inter-
ruzioni e non è piacevole per 
gli  automobilisti.  Nel  nostro  
evento, però, la sicurezza ha 
un ruolo centrale,  per cui  la  
chiusura delle strade sulle trat-
te cronometrate è inevitabile. 
Naturalmente faremo di tutto 
per  mantenerla  il  più  breve  
possibile.  Colgo  l'occasione  
per ringraziare le autorità com-
petenti per l'ottima collabora-
zione e, ovviamente, tutti gli 
utenti della strada per la loro 
comprensione", spiega Simon 
Kofler, presidente del Giro del-
le Dolomiti.

Le tappe
Il Giro delle Dolomiti 2019 ini-
zia domenica con la tappa che 
conduce sul Renon (51,6 chilo-
metri/1211 metri di dislivello). 
Dopo la partenza dalla Fiera di 
Bolzano alle 9:00, il gruppo dei 
partecipanti raggiunge il bivio 
per il Renon a Rencio verso le 
9:20. La strada del Renon rima-
ne chiusa fino al bivio di Costa-
lovara dalle 9:00 alle 11:30. Il ri-
torno a Bolzano è effettuato via 
Vanga  e  sulla  Via  Sarentino  
(verso le ore 12). L'arrivo del 
gruppo alla Fiera di Bolzano è 
previsto intorno alle ore 12:30.

Lunedì 22 luglio, la seconda 
tappa di 133,6 chilometri per 
1920 metri di dislivello tra l'al-
tro supera il Passo delle Erbe. 
La strada della Val di Funes ri-
mane chiusa al traffico dal bi-
vio Plose fino al Passo delle Er-
be dalle 11:30 alle 13:00.

Il via è previsto alle 8:00. Dal-
la Fiera di Bolzano i partecipan-

ti passano per Chiusa (alle 9 cir-
ca) e San Pietro in Val di Funes 
(verso le 10:30) fino a raggiun-
gere il bivio Plose. Il ritorno è 
effettuato via Luson (verso le 
13) e Bressanone (alle 14 ca.). 
L'arrivo a Bolzano è previsto in-
torno alle ore 15. 

Il terzo giorno (martedì 23 lu-
glio) il programma prevede la 
tappa più lunga: 175,9 chilome-
tri e 2938 metri di dislivello. I 
circa 600 partecipanti previsti 
salgono sul Passo Fedaia, dove 
si trova il traguardo della tratta 
a cronometro di quasi dieci chi-
lometri. Pertanto, la strada da 
Alba di Canazei al Passo Fedaia 
viene  chiusa  al  traffico  dalle  
12:30 alle 15:00. Come gli altri 
giorni, la partenza è prevista al-
le 8:00 alla Fiera di Bolzano; i 
partecipanti passano per Pon-
te  Gardena  (verso  le  ore  9),  
Pontives (verso le 10), poi Orti-
sei, Selva di Val Gardena, il Pas-
so Sella (verso le ore 12:30) e 
Canazei (poco prima delle ore 
13). Il ritorno è effettuato via 
Canazei, Moena (verso le ore 
15), Molina di Fiemme (intor-
no alle ore 17) e Ora (verso le 18 
ca.) per terminare alla Fiera di 
Bolzano verso le ore 19. 

Dopo la tradizionale giorna-

ta di riposo, il Giro delle Dolo-
miti prosegue giovedì 25 luglio 
con la quarta tappa (126,3 chi-
lometri/2161 metri di dislivel-
lo). Per la prima volta in 40 an-
ni, il via è ubicato a Brunico. Al-
le 9:00 i ciclisti partono dal par-
cheggio di Stegona per diriger-
si in Val Badia. La tratta crono-
metrata inizia a San Cassiano e 
termina  sul  Passo  Valparola.  
La strada rimane chiusa dalle 
12:30 alle 15:00. Nel ritorno, l'i-
tinerario  attraversa  Cortina  
d'Ampezzo (alle 14:30 ca.), il  
Passo Tre Croci  (dopo le ore 
15), Misurina, Dobbiaco (verso 
le ore 17:30) e Brunico (intorno 
alle ore 18.30). 

La  meta  del  quinto  giorno  
del Giro delle Dolomiti, vener-
dì 26 luglio, è l'Alpe di  Siusi  
(80,1 chilometri/1596 metri di 
dislivello). Dopo la partenza da 
Bolzano, alle 8:00, il gruppo si 
dirige a Prato all'Isarco (8:30 
ca.), Ponte Gardena (verso le 
9) e Castelrotto (verso le 9:30). 
La tratta a cronometro inizia al 
bivio per l'Alpe di Siusi e termi-
na a Compaccio. La strada ri-
mane chiusa  dalle  10:00  alle  
12:30. Il rientro a Bolzano via 
Strada di Fiè e Prato all'Isarco è 
previsto verso le 13:00.

La conclusione
Come da tradizione, il Giro del-
le  Dolomiti  2019 si  conclude 
con una cronometro a squa-
dre. Sabato 27 luglio i ciclisti 
partono da Bolzano (9:00) per 
Caldaro (verso le ore 10) e Cor-
tina sulla Strada del Vino, dove 
inizia la cronosquadre. Le stra-
de di Cortina sulla Strada del 
Vino, Salorno e Magrè riman-
gono chiuse dalle 10 alle 12:30. 

Il ritorno è effettuato via Ora 
(alle 12:30 ca.), Bronzolo e San 
Giacomo (verso le 13) per ter-
minare poco dopo alla Fiera di 
Bolzano.

“Gli orari di chiusura sono 
volutamente ampi. L'organiz-
zazione in ogni caso si impegna 
a riaprire le strade non appena 
sarà transitato l'ultimo concor-
rente, per ridurre al minimo il 
disagio", spiega Luca Gransini-
gh,  vice-presidente  del  Giro  
delle Dolomiti. E consiglia agli 
automobilisti di informarsi sul-
la viabilità in diretta, utilizzan-
do l'applicazione Waze, che da 
poco è diventata Mobility Part-
ner di Formula Bici, l’Associa-
zione punto di riferimento dei 
migliori eventi amatoriali del 
mondo ciclistico italiano di cui 
fa parte anche il Giro delle Do-
lomiti. 

I volontari all’opera
Grazie  all’intervento  della  
Community di Map Editor vo-
lontari,  sul  sito  e  sull’app di  
Waze verranno inserite le stra-
de chiuse al traffico e gli orari 
di apertura e chiusura delle vie 
che coinvolgeranno gli eventi. 
Scaricando  gratuitamente  
l’app Waze tutti coloro che vor-
ranno assistere al passaggio de-
gli atleti potranno avvicinarsi 
al percorso e allo stesso tempo, 
impostando la navigazione su 
Waze, gli automobilisti in viag-
gio eviteranno di restare bloc-
cati nel traffico a causa delle 
modifiche alla viabilità locale. 
L’applicazione suggerirà in au-
tomatico  percorsi  alternativi  
per evitare le chiusure stradali. 
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Sport invernali. Lo ha 
nominato il presidente 
nazionale Roda in attesa 
dell’assemblea 

Basket. La 23enne 
bolzanina la prossima 
stagione dirigerà in 
serie A1 femminile 

BOLZANO.  Dopo  la  decisione  
della Corte Federale di Appel-
lo  di  dovere  convocare  una  
nuova Assemblea per eleggere 
il Presidente del Comitato Al-
to Adige della FISI, lunedi se-

ra, il Presidente nazionale Fla-
vio Roda ha nominato il bolza-
nino Vittorio Menghini com-
missario straordinario per la 
FISI Alto Adige.

Menghini avrà il compito di 
portare la  FISI  Alto  Adige  a  
nuove elezioni, che dovranno 
tenersi entro 90 giorni, come 
previsto dallo Statuto federa-
le. 

Per l´82enne bolzanino è già 

la seconda nomina a commis-
sario,  dopo  quella  avvenuta  
nel 2008.

Menghini vanta 50 anni di 
esperienza nella FISI. È stato 
Consigliere della FISI Alto Adi-
ge dal 1976 al 1996 con i presi-
denti Heinz Kemenater e Hel-
muth Adams e Vice-Presiden-
te  del  Comitato  dal  1978  al  
1996,  sempre  con  Adams  e  
Martin Wieser e dal 2000 al  

2006 con Richard Weissenstei-
ner. Inoltre ha ricoperto la ca-
rica di Consigliere Nazionale 
dal 1996 al 2000 e dal 2007 al 
2010. Dal 1970 al 1996 è stato 
anche  Responsabile  Giudice  
di Gara. Dal 2000 è responsabi-
le dell´ufficio e dell´amminis-
trazione  del  Comitato.  IOn-
somma uan figura di garanzia 
assoluta.
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Vittorio Menghini commissario straordinario della Fisi

• Flavio Roda

Il Giro delle Dolomiti in strada
tra tradizione e molte novità
Cicloturismo. Domenica scatta la 43ª edizione dell’appuntamento più longevo del cartellone
amatoriale altoatesino. In gara ciclisti da tutto il mondo. Tratti cronometrati con strade chiuse

• Questa domenica parte la 43ª edizione del classico ciclistico altoatesino

• Alexa Castellaneta, 23enne bolzanina, arbitro di serie A
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le tappe

• in programma al Giro delle 
Dolomiti. Il via domenica e si 

conclude sabato con una 
cronometro a squadre con 

partenza da Bolzano

GABRIEL MARCIANO

BOLZANO.  Si  parla  sempre  dei  
campioni che segnano, a volte 
di quelli che allenano, raramen-
te di quelli che fischiano. Talvol-
ta, però, anche gli arbitri trova-
no lo spazio per raccontare le 
proprie storie, e questo è il caso. 
Alexa Castellaneta, 23enne bol-
zanina appassionata di pallaca-
nestro, la prossima stagione di-
rigerà  le  partite  del  massimo  
campionato di basket femmini-
le, la serie A1. Si concretizza così 
l’obiettivo che si era prefissata 
di raggiungere fin dagli inizi del-
la sua giovane carriera, quando 
ancora alternava la divisa da gio-
co  del  Basket  Club  Bolzano  e  
quella da arbitro. Decisa e tena-
ce, Castellaneta non manca mai 
di farsi rispettare sul parquet di 
gioco. Dopo otto stagioni ad ar-
bitrare nelle più svariate catego-
rie sia maschili sia femminili, il 
nono anno “in grigio” sarà per 
lei di fondamentale importanza 
.

Ha raggiunto un gran traguar-
do, ma dietro ogni risultato c’è 
molto lavoro. Quanto ha dovuto 
faticare? 
Ancora non riesco a crederci. E' 
stata una notizia inaspettata. Da 
quando mi sono resa conto che 
il mio futuro sportivo sarebbe 
stato nell’arbitraggio e non da 
giocatrice, ho cominciato a cre-
dere di poter arrivare in alto e 
avere  grandi  soddisfazioni.  Si  
parla  di  tre  anni  fa,  stagione  
2016/2017. Arbitravo ancora la 
serie D maschile (era il massimo 
campionato regionale) e verso 
la fine della stagione mi arrivò 
una mail con la convocazione al-
le finali nazionali under 16 fem-

minile a Trieste, conclusa con 
una finale  3°-4°  posto.  A fine  
giugno la promozione in serie 
A2 femminile.

Cosa ha provato nel momento 
in cui le è stato comunicato?
Tanta emozione, indescrivibile.

La aspetta un compito diverso, 
più arduo del solito?
Nella serie A1 femminile ci sono 
gran parte delle giocatrici che vi-
vono di questo sport, che sono a 
tutti gli effetti professioniste. Ci 
sarà un altro ambiente e più ago-
nismo. Mi dovrò ambientare ve-
locemente e dare il meglio di me 
stessa. Certo non sarà facile.

Ancora meno facile se non è l’u-
nica attività che svolge: lavora, 
oltre ad arbitrare?
Sì, lavoro a tempo pieno come 
contabile in uno studio di com-
mercialisti a Bolzano ormai da 4 
anni.

Come riesce a conciliare il tut-
to? 
Do  la  priorità  all’arbitraggio.  
Quando devo organizzarmi per 
andare da qualsiasi parte, dico: 
“Non  so  se  arbitro”;  oppure:  
“Va bene, ma se mi designano 
per una partita, non posso esser-
ci”. E quando non arbitro, vado 
in cerca di pallacanestro per la 
città. Inoltre, ho la fortuna di  
avere dei datori di lavoro dispo-
nibili a concedermi libero quan-
do ho bisogno per andare ad ar-
bitrare».

Così facendo è riuscita a rag-
giungere un gran traguardo.
Decisamente. Ho raggiunto l’o-
biettivo che mi ero posta fin dai 
primi anni di arbitraggio».

Ora che l’ha conseguito, se n’è 
già posta di nuovi?
Sono ambiziosa e sperodi arbi-
trare anche fuori dall’Italia e di 
salire  di  categoria  anche  nel  
campionato maschile».

• Vittorio Menghini 

Alexa Castellaneta
va a canestro
ma come arbitro
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